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CILE - A DIECI GIORNI DAL GOLPE 
I· FOCOLAI DI RESISTENZA SI RAFFORZANO! 

l 

Raccolti per le "armi alMIR cileno" 6 milioni in tre giorni 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

tatod'assedio nelle città ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

Ogni mezz'ora la radio controllata gono armi devono consegnarle « sot
dalla giunta militare comunica che «la to pena di più severo castigo " . Ieri 
situazione è sotto controllo in tutto il questo termine era stato fissato per 
Cile» Ma anche oggi, a dieci giorni domenica 23 settembre .. ora è stato 
dal colpo di stato, sono state annun- rinviato al 26. E' una ulteriore ~rova. 
ciate importanti iniziative della re- della _ mancanza di sicurezza della 
sistenza: un imponente sciopero dei giunta militare e al contrario della 
minatori nel sud e violenti combatti- ' consapevolezza della cosistenza del-
menti a Concepcion. la resistenza. 

Una serie di fatti confermano il Del resto, dalle informazioni, for-
rafforzamento organizzativo della re- nite dalle radio clandestine e dai mo
sistenza: i militari mantengono chiusi vimenti di truppa segnalati nelle ul
i confini , confermano il coprifuaco'-a- time- ore a- SanHago;- si- è- apf'lreso cile 
Santiago e lo stato d 'assedio nelle unità armate partigiane sono sulla 
altre città, rinnovano gli ultimatum precordigliera andina, dove con mag
per la consegna delle armi e la de· giore coordinamento la resistenza 
nuncia dei dirigenti delle organizza- sta preparando le basi per la con
zioni della sinistra che, nella strag"ra_n- tinuazione della lotta armata. 
de maggioranza, sono nella clande· Proprio per questo i generali mas-
stinità. sacratori hanno moltiplicato negli ul-

Ancora oggi i collegamenti aerei ti,mi ~iorni i, com,:,nicati su, pr.es~nte 
e le frontiere del Cile sono bloccati. vittone dell esercito e dell aViaZione 
Dopo l'ingresso di 90 giornalisti stra-
nieri, giunti con un aereo mlitare a 
Santi ago l 'altroieri , la giunta militare 
ha dato una' nuova stretta al contro~-

nei combattimenti con i commando 
antifascisti. /I più recente di questi 
bollettini di guerra annuncia la cattu
ra del .. comandante ·Pepe ", nella .pro
vincia meridionale di Valdivia. Sareb
be stato arrestato, secondo i militati , 
insieme a 16 guerriglieri. 

In realtà proprio mentre annuncia
no di aver sbaragliato u i focolai di 
resistenza alla giunta militare ", i ge
nerali rinnovano gli .. appelli alla po
polazione" perché collaborino alla 
cattura dei massimi d~rigenti , delle 
forze di sinistra. E' certo infatti che 
i principali esponenti della sinistra 
del Partito socialista e in particolare 
il segretario Altamirano, non sono ca
duti nelle mani dei fascisti. E così 
pure i principali dirigenti del MIR e 
del Partito Comunista Cileno. 

Una drammatica testimonianza sui 
combattimenti dei giorni scorsi ad 

Arrestato 
comandante Pepe"? 

lo dei confini, alla censura delle noti- CILE 
zie e delle comunicazioni telefoniche. -

Nonostante i veti dei generali si 
sono appresi nuovi particolari sui mas· ".-1 
sacri attuati dalla giunta, sulla consi
stenza della resistenza armata, sulla 
repressione dei rifugati politici lati
no-americani catturati dall'esercito: 
ci sono le prime testimonianze dei 
profughi che sono riusciti ad arrivare 
in Argentina ed in Messico, mentre, 
proprio nelle ultime ore, è ripresa in
tensamente l'attività delle radio clan
destine. 

A Santiago la scorsa notte si sono 
svolti durante il coprifuoco dei vio
lenti combattimenti : nel centro de,Ila 
città sono state udite esplosioni e 
prolungate raff iche di mitragl-iatrlce . 
Chiunque esce di casa tra le otto di 
sera e le sette de l mattino viene fu· 
cilato sul posto; i pattugliamenti nel
le s.trade sono permanenti. Gli edifici 
dai quali provengono i colpi dei cec
chini vengono sfollati immediatamep· 
te e tutti gli abitanti , indistintamen· 
te , internati nei campi di concentra
mento alla periferia della città. 

Nelle ore del giorno centinaia di 
donne e bambin i si stringono attorno 
ai grandi stad i sportivi nei quali sono 
rinchiusi da una settimana migliaia 
di antifascisti cileni e stranieri. Le 
perlustrazioni nella città hanno come 
obiettivo principale la cattura dei ri
fugiati poi iticiche si trovavano in 
Cile al momento del colpo di stato , 
Nella sala d 'ingresso di un edificio di 
Santiago sono stati assassinati , con 
raffiche di mitragliatrice, venticinque 
e.s~li brasilia~ i, altri gravemente fe
n tl sono stati trascinati via sui ca
mion. Un messicano rientrato con un 
aere('l speciale a Città del Messico 
ha affermato di aver visto u' 150 ca
daveri d i studenti " . 

« Più di mille cadaveri - ha det
to - li hanno portati al ministe~o 
della Difesa , dove li hanno bruciati 
negli inceneritori " . 

La radio e le pattuglie con gli alto
parlanti conti nuano a ripetere i band i 
dei go lpisti ; incominciano tutti con la 
frase u seran fusi llados en al acto ... " 
(saranno fuci lat i sul posto.,.). In un 
comunicato emanato oggi i golpisti 
hanno di nuovo rinviato i l termine ul
timo entro i l quale coloro che deten-

La giunta militare cilena ha larga
mente diffuso una notizia secondo cui 
un gruppo di « estremisti " che si era 
dato alfa guerriglia nella provincia 
di Valdivia, sarebbe stato catturato; 
tra essi sarebbe caduto anche il fa
moso "comandante Pepe ". 

La notizia , con ogni probabilità fal
sa, è ugualmente significativa per
ché spiega bene qual'è il clima che 
in questo momento domina a San
tiago. 

Il « comandante Pepe" è stato, an
ni fa, al centro di una colossale spe
culazione da parte della destra rea
zionaria in quanto si affermava che un 
estremista di sinistra, celato sotto 

Sakharov 
approdato 
fascismo 

, 
e 
al 

A stare a una notizia di agenzia, 
il fisico Andrei Sakharov, da tempo 
noto per ~a tenacia con cui conduce, 
da posizioni penosamente filocapita
liste, una battaglia contro la repres
sione del gruppo dominante revisio
nista nell'URSS nei confronti degli 
intellettual i , ha pensato bene di fare 
un appello anche per Pab lo Neruda -
che è tutt 'altro uomo. 

Per Neruda - attenzione - cioè 
per un « collega" intellettuale , non 
per tutte le vittime del fascismo cile
no e imperialista . Anzi - se è ve ra 
la notizia di agenzia - l'appello di 
Sakharov così conclude: c La perdita 
di questo grande uomo offuschereb
be per molto tempo l'era di rinasc ita 
e consol idamento annunciata dal go
verno cileno". Col che , la «batta
glia » per la libertà di Sakharov è ap
prodata al fascismo puro e semplice. 

questo pseudomino, avrebbe compiu
to svariati atti terroristici. La campa
gna mirava a due obiettivi: anzitutto 
ad attribuire alla sinistra, ed in par
ticolare ai compagni rivoluzionari, una 
serie di attentati di chiara marca fa
scista; in secondo luogo ad insinua
re i l sospetto che sotto quello pseu
donimo si celasse un personaggio 
molto noto nella vita politica cilena 
(qualche dirigente del P.S. o del MIR). 
La vicenda fu abbastanza oscura da
to che a un certo punto saltò fuori 
uno che confessò di essere lui il co
mandante Pepe anche se non fu mai 
chiarito quanto di falso c'era in tutta 
la storia , 

Comunque, quello che interessa è 
i l significato di questa notizia: la 
giunta vuole far credere che con la 
caduta di questo leggendario guerri
gliero, la resistenza armata è ormai 
decapitata e non ha nessuna possi
bilità di vincere. E' quind i da attri
buire a questa voce lo stesso peso 
che a quelle già diffuse nei giorni 
scorsi (come quella incredibile che 
Allende stava preparando un massa
cro di tutti i generali Cileni), e cioè 
nessuno. Salvo confermare che tra i 
golpisti regna la paura. ' 

Venezuela 

LA DC PLAUDE 
AI GOLPISTI 

E AI DEMOCRISTIANI 
CILENI 

La democrazia cristiana venezuela
na (COPE!) ha annunc iato «la piena 
solidarietà con la posizione assunta 
dal la DC cilena, dato che l'ostinazio
ne di Allende e dei suoi sostenitori 
hanno condotto il Ci le allo sbocco del 
golpe militare " . Nello stesso comu
nicato la DC, che in Venezuela è al 
potere , ha reso noto che è imminen
te il riconoscimento ufficiale della 
giunta golpista cilena . 

Antofagasta è stata fornita da quattro 
argentini, catturati dall'esercito gol
pista e poi abbandonati in mezzo alle 
montagne da dove, dopo una lunga 
marcia, hanno potuto ragg iungere il 
loro paese. "Nella base di «Cerro 
Moreno " - hanno detto - ci sono 
state numerose esecuzioni. Siamo 
stati arrestati il 12 settembre dopo 
un violento scontro tra un gruppo di 
civili e allievi della scuola sottufficia
li dei carabi n'ieri. Durante la notte 
abbiamo sentito il crepitio delle armi 
automatiche e la mattina seguente 
ci hanno detto che erano stati uccisi 
novanta antifascisti. Poi ci hanno ab
bandonato sulla cordigliera pensando 
che saremmo morti di freddo e di 
fame ". 

A Concepcion, la c'ittà tradizional
mente rossa dove la resistenza con
tinua con maggiore coordinamento, 
permane lo stato d'assedio. Gli anti
fascisti catturati dai reparti dell'e
sercito, che sarebbero ,diverse miglia
ia, sono stati deportati ieri sera nel
l'isola di Quiriquina, dal momento che 
i golpisti temevano da un momento 
all'altro un'azione di massa per la 
loro liberazione. Analoga decisione 
era stata presa dai fascisti a Valpa
raiso: i detenuti, che per più -di una 
settimana sono stati rinchiusi nelle 
nàvi alla fonda del porto, sono stati 
trasportati sull'isol'a di Juan Fernan
dez. 

In queste città sono stati segnarati, 
nelle ultime ore, diversi attentati e 
sabotaggi contro le caserme e le li
nee di comunicazione . 

Intanto le università, le scuole e la 
maggior parte delle fabbriche ~ degli 
uffici rimangono chiusi. Ai professori 
che Simpatizzavano per le forze della 
sinistra è stata già comunicata l'inter
dizione a svolgere qualsiasi attività 
di insegnamento; nelle fabbriche so
no state preparate da funzionari di po- , 
lizia liste di proscrizione per operai 
e impiegati, che comportano sanzio
ni che variano dall'arresto, al licen
ziamento. 

In questa situazione la giunta mi
litare sta cercando di rafforzare il p iù 
possibile i collegamenti con gli al
tri regimi fascisti dell'America Latina. 
Agli agenti americani , di cui è stata 
segnalata da più giorni la presenza 
a Santiago, si sono aggiunti gli esper
ti brasiliani , uruguayani e boliviani 
per cooordinare la feroce repressione 
dei profughi. 

Pinochet, il massacratore che diri
ge la giunta, ha dichiarato che i mil i
tari consentiranno «la pluraltà- dei 
partiti e la libertà di stampa,, ; in ef
fetti due giorni fa si è incont rato con 
i dirigenti della DC ci lena e nello stes
so giorno ha invitato i democristiani 
a riprendere le pubblicaz ioni del l'or
gano del partito , il quotidiano « 'la 
prensa " , che ancora oggi rinnova il 
suo appoggio alla giunta, r iprendendo 
con rilievo le infami calunnie su A l
lende e le forze di Unidi:ld Popular, e 
accred itando la tesi « dell 'imminente 
golpe delle sinistre ". 

Ouesta mattina è stata di ffusa a 
Santiago la notiziéf'- che Tomic, espo
nente dell 'ala meno oltranzista della 
DC cilena, si troverebbe agli arresti 
domiciliari. 

Pinochet ha anche annunciato che 
vorrebbe incontrare al pi ù presto il 
suo collega boliviano, il nazista Hugo 

La sottoscriZliooe S'i ratffot"Zla. Esor
tiamo tutte l'e sedi, e anche i compa
-gl'li che non hanno un legame diretto 
con noi, a trasformarsi in sostenito
ri di questa oampagna, -d'ella quale 
importa, oltre all:a cifra ·racc{)lta, an
che la ,rapidità. Le manifestazlioni, glii 
sC'ioperi, l,e :assemblee di fahbrioa e 
nei quartie,ri, dev,ono diventa-re al
trettante occasioni per tradurre il g'iu- . 
dizio poliitico neJl.a sua l"IeallizZiazione 
pratica milimrrta più _efficace: -la. sot
toscrizione . 

Oggliabb.iamo ri-c'evLIt:o: 
ROMA: Haccolta dal conSiglio dei 

delegati dena Oasaocia al ONEN per 
l.a res'isteoza, al popolo ' ci l,e n'O 609 
mila; collettivo operai studenti Uni
vers'ità CattoNca 7'4.000; tic'oo Speri
mentale 13.000; militan1Ji Le. 17.000; 
raccolta alla mensa universitaria ' 5 
mila ; Elena 1.000; una compagna 10 
mna; un compagno opeNi·io 10:000; 
Enzo 2.000; Albert{), Angela, Silvio 

SUPERATA LA PREOCCU
PAZIONE PIU' GRAVE, RE
STA L'IMPEGNO A VIGILA
RE SULLA SORTE DEL NO
STRO COMPAGNO 

Paolo Hutter 
è sequestrato 
dai militari fascisti, .. . 
ma e VIVO 

Il compagno Paolo Hutter è nelle 
mani dei militari fascisti cileni, ma è 
vivo_ Questa è la notizia Che l'amba
sciata italiana ha comunicato, senza 
maggiori dettagli, nella giornata di 
oggi. Una notizia che vale a dissi
pare la preoccupazione più angoscio
sa. Paolo è vivo, e questa è la cosa 
che conta. Ma è ancora in qualcuna 
delle galere o dei campi di concen
tramento dei « quattro generali l). L'at
tenzione e la vigilanza di tutti i com
pagni e gli antifascisti non devono 
attenuarsi, fino a che Paolo non sarà 
tornato dai suoi, dai compagni, al suo 
posto di lotta. 

15.000; A.M. 1.000.000; un antifasci
sta 200.000; Paol., B. 100.000. 

t'elenco oontinua 'in seconda pa
gil1'8. 

Totale di oggi L. 3.219.900 
Totale precedente " 2.587.535 

Totale complessivo L. 5.807.435 

REGGIO CALABRIA - DOPO, L'IMPONENTE SCIOPERO GE
NERALE 

Teppisti fascisti 'aggrediscono 
democratici inermi - Molti feriti 
REGGIO CA:LABRIA, 2'1 sett·embre 

A Reggio C_ i teppisti al soldo del 
MSI hanno voluto trarre la solita, vi
gliacca vendetta, dopo l'impressio
nante riuscita della manifestazione 
i ndetta in occasione dello sciopero 
generale calabrese. Dopo che Lama 
aveva tenuto il comizio conclusivo, 
bande di squadristi hanno aggredito 
studenti, donne, lavoratori e giornali-

sti (l'inviato di Paese Sera, Gismon
di, è stato ricoverato con la testa 
spaccata). I feriti sono almeno otto; 
fra loro uno studente pestato selvag
giamente, quattro operai, due donne, 
venute dai paesi della provincia. l'ag
gressione fascista, la sua violenza, 
la circostanza i cui è stata premedi
tata e attuata, costituiscono una sfi
da senza precedenti. 
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I , FASCISTI CILENI RESTITUISCONO IL RAME 
AI P4'DRONI AMERICANI - PER IL POPOLO 
'CILENO 'BASTA IL PIOMBO 
~--~------------~~-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------(0 

Frei, Tomic, e la ITT 
Nene foto: a S'inistra, giugno 19614. Frei firma la candidwt:ur.a ,alla presiden· 

za dell,a repubblica per la DC. Quello oon ·gli occlli,ali alJ.e sue spalle 'è iRa
domiro Tomic. Dopo :i sei anni della presidenza ·di Frei, e il suo risultato fal
I-imentar.e, l,a DC pres~nterà, heWestatte 1970, Tomic c·ome candidato pres'i
denziale,in ooncornenza con Iii leader del p.artito Ilazi'onale ' (di estrema de
stra-) Altessa-ndt1i,e oon il socialista .Allende. AI secondo turno 's·arà AII,ende 
ad avere la rnalggi,ol1anza. Nel corso d311.a campagn.a elettoral,e, all.a metà di 
luglio 1970, Juan Capello, diri'gente deLla ID in Cile ~« 'lnterna'Nonal Tel'e
pilone and Tel,egra-ph", l'onnipotente soc.ie1à multinaZli-onal,e 'impel"i'alista de-

'. . rlngraZ4a: 

The All e ndistas have. said thàt if his . can did at e: rank s fir s t. 
no on e sho uld try to take t'he Pre sidency away f rom hirn unless ris k ing a 
revolt." It i5 a well·k.now n fact that the Arroed Force s alld the Pol iee are 
r e ady to guaranty "respect for th e C o n5ti tution " . And r especf fo r th e 
Constitution ineails, 'according to 'it s Article 64, the respo l1 sibility of Congress 
t o designate as Pres ident. ~ny of thc t wo candidates ", ith fh c hìghe st relative 
ll., a j orities, if nobody reaè:hes t'h" absolu te major i ty of 50o;~ plus one of thc 
c aste d vot~~-" ' .. - --______. . 

._------ Ii Allend" rank-S first and Ales s and r i or Tornic arrive .--:-

second the Congrcss may d c ct thc .s e cond majo rity. li th e A llendista s trv 
anything thc Al"tl1cd F0 1' 'Oc' S rnay move in t o " ~uaranty "e spcc t t' C. T' thc 1 
Constitution " . And thi s mìght b e a good caus e . io r turmoi l i n " ',pd ia telv after . ' 

. /~ 

Cle t. 2Ath, .' 

gli USA) ,e :agente del·l,a CIA, inviò a New York un l1apporto dettagli:ato sul· 
le possibil.ità di successo di çjascu'no dei tre candidati (AI,essandri, lomic, 
Allende) nene elezioni cfle si s,arebbero te'nute Iii 4 settembl"e. ,In questo mp· 
porto si legge una parte .illumina'nte per l,e relazioni fra imperi'aHsmo USA, 
Fl"ei, e Tomic (ne[[.a foto ,a destra la cop'i,a del 'rapporto): « Se Allende arrivas
se primo e Alessandri o Tomic secondi al primo turno, il 'parlamento può 
eleggere la seconda maggioranza. Se gli Allendisti provano a fare qualco. 
sa, le Forze armate possono intervenire per "garantire il rispetto della Co· 
stituzione". E questo potrebbe essere un buon pretesto per sollevare tumulti 
subito dopo il 24 ottobre ». Juan Capello poi ·affmnta l'ipoteS'i cne vinca To· 
mic, il qual.e agÌ't'a 'Ia bandiera dell·a nazionalizz·az·ione dell'a Compagnia dei 
Toe·l'e,foni, di propri'età dell'a' Hl. Nel suo rapporto, Capelto s'i mostr:a 'assai 
fiducioso e s'crive questa eloquente riflessione: « Il Presidente Frei dovreb
be essere il ponte d'argento tra la Chitelco (In) e il gruppo di Tomic» (ve· 
di l'ultima f.otocopia). 

'Secondo alcune voci di.ff-use a Santi,ago, Tomic {che si lè dissoc'i:ato dal 
golpismo sfr.enatJo dei suoi -colleghi d-emoct1isti.al1'i, ,anche se nel modo più op
portuniSta ed 'equivooo) sarebbe stato ,arrestato. Il che, se fosse vero, con· 
fermerebbe l,a sfren.atezza dellia macchi'n.a ifiasci sta , 'una volta messa 'in moto. 

TO~lIC 

Asp"ct A : Pubii c A .- tio n 

Once elec t ed. s tart a vast ppblicit y c arnpaign s howing 
the large improvern<} nt a n d c xpa nsio n t c lephony had dur in g t h c F r,, ; 
Administration, 'f -:;:- . -

J>.1 e ssag e hcing- : "A c complished thanks to th" Govern 
ment - CTC Convenio " 

The Conve nto coulò be revised buI l t should a lso'be 
.: ontinued. 

Emphasizc the Chil e an ization a spe c t o f . thc Lonven io, 
T h c State ' participatcs in th c capitaI and adtnin ist r~t ion o f Chilt elco 
.throu~Jl CORFO. 

Prcsident Frei sh ould b;, thc s i lvc r hridge b e tw<!'e n 
Chiltelco and thc Tomic t.eam. 
~_""~:',.~~".,1!<,i;>.,_., • ..... _ ... ~~~~.,."""'>F-,.,.~ ..•. ______ -F 

Aspcct B : Private Action - . 

Pinochet 

Il rame cileno ·torna alle compagnie . americane 
E' iniziato il processo di restituzio

ne ai grandi sfruttatori americani del· 
l'economia cilena: annunciando di es
sere pronti ad aprire il s~ttore mi
nerario agli investimenti " stranieri D 

(in pratica americani), i golpisti cile
ni si apprestano a restituire il favo
re · a chi ha armato e voluto, negli 
Stati Uojti, i loro massacri. Le minie
re di ENeniente, Chuquicacata, El 
Salvador, Exotica e Andina saranno re-

stituite ai « legittimi" proprietari: la 
Kennecott, la Anaconda, la Cerro de 
Pasco, tutte e tre americane torneo 
ranno in tutta tranquillità, grazie al· 
1'« ordine D garantito dai generali. ad 
accumulare i loro profitti sulle spalle 
dei lavoratori cileni. Di quelli per lo 
meno che non sono stati massacrati 
(si pensi all'eroica resistenza dei mi
natori di El Teniente) 

Il settore minerario, che è di gran 

La moglie d:i Allende accusa: 

lunga il più importante e vitale nel 
quadro complessivo dell'economia ci
lena, aveva iniziato ad essere nazio· 
nalizzato 1'11 luglio del 71, quando AI
lende circa 7 mesi dopo la sua eiezio
ne a presidente aveva deciso di 
espropriare El Teniente. Da allora la 
società americana che ne era proprie
taria, la Kennecott Corporation, ben 
presto seguito dalle sue consorelle, 
aveva dato il via ad una guerra fred-

da nei confronti del governo di Unità 
Popolare. Rifiutando "l'indennizzo" 
offerto dal presidente, sempre fedele 
alla sua via « legalitaria" al sociali
smo - e chiedendone invece uno 
molto più esoso - boicottando sui 
mercati mondiali la vendita del rame 
cileno con grave dapno per l'econo
mia del paese, le società americane 
hanno lavorato a lungo per creare le 
condizioni favorevoli al golpe. 

Finanziata dagli U. S.A. la serrata degli autotrasporti 
La campagna di stampa negl'i Sta

ti Uniti contro l'appoggio ,esplicito , 
dichiarato, confermato da più parf!i, di 
Washington alla giunta militare cile
na sta ass'umendo pr.oporz'ion'i talq da 
far di nuovo traballare 'il trono del
l'amministrazione Nixon, appena 
« uscita", da una- serie di scandali 
a ..r ipetiz/ione. Un alto funzi'onario del 
dipa'rtimento di stato 'S'i è oggi rifiu-
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tato di rispondere plibbl'icamentoe al
le domande di una sottocommissio.ne 
di inchi,est,a del Congl"ess·o riguardan
ti li fina·nzi'amenti USA all'oppos'izio
ne golpista .negl·i allni sCiOrs'i. -In com
penso Jack tKub'isch,assiste'nte del 
segretario di st·ato per g'l i affari Ìln
teramericani, ha tenuto ad annuncia
re una notizia che non giu-nge cer
tamente inattesa: glli Stati UnW -
ha dettJo K-u'bisch - rioonosoer<mno 
molto presto la giunta militare cil'e· 
na. l'eri il "New York Times ,. aveva 
pu bb I icato un' i.nte rvi sta con I a mo
glie di Allende cne è stata ripres·a da 
tutte le fonti di informaz/ione nord
americane: Hortensi'a de Allende ha 
dichiarato che agenti della OIA 'inven
tarono il suici'dio del preside.nte e che 
gli Stati Uniti hanno sostenuto finan
zi·a-niamente lo sci'opero degN -autotra
sportatori cileni. Gli agenti, secondo 
una prassi comune dei servizi segr'e
ti USA, si erano infiltrati nella poli-

zia millitare cil-en.a mediante i prc 
gr.ammi « AID " (c'j\dè i oos'iddetti aiu
ti ,a'i -paesi in vi'a di sviluppo). 

U.n altro passo di WashilOgton ve·r
so l,a « ·normallizz·azi'One dei rapporti 
C'on il CHe» è venuto, poi, dal presti
to di 37 milioni di do lI·ari acoord-ato 
da banche USA al p.erù: questo pre
stit'o che sembra andare in direzione 
opposta al dominio neo-col.oniale de
gl'i Stati U'Illiti 'in America 'Latina iii 
governo di Il'ima· ha pr.os'eguito in que
sti ultimi tempi una sia pur moderata 
politica di nazion.alizz,azioni) apre il 
campo, ~n r,ealtà, al più totale e sco
perto appoggio economico USA ai 
golpist.i cileni. 

Mentr·e Nixon si prep'ara, dunque, 
a tirar fuori dal oassetto il riconosc'i
mento uffic ial'e del suo gov,erno ai mi· 
litar1i di Sa-ntiago tenuto lin caldo da 
qua'ndo U.nità Popol.are vinse l'e ele
ziolni tr.e alnni f.a, i suoi emissari, 
agenti della OI'A , " 'interrogano,, ·negli 

stadi-hager della oapitale cil·ena, -
oome si è appreso da fonti sicure -
le migliaia di antif,ascisti cattur,ati ne'i 
g.iorni soorsi. 

VECCHIANO (Pisa) 
Domenica 23 settembre, in 

Piazza Garibaldi, Lotta Continua 
organizza una mostra fotografi
ca sul tema: «La lotta armata 
in Cile ", saranno raccolti soldi 
per le armi per il MIR. 

FERMO 

Manifestazione a fianco al po
polo cileno indetta dal collettivo 
lavoratori studenti PSI, ACU, 
PDUP e Sinistra Rivoluzionaria 
domenica alle ore 10. 

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

pe 
m6 
do 
di 
no 
de 

Pubblichiamo una parte dell'elenco 
della sottoscrizione di oggi: 

TORI'NO: Operai Pirelli di ,Settimo : 
« Questa s·ottoscr·izione ·oper'aia al di 
là dell,a oondanna del golpe fascista 
e di tutte le forze padronali e impe
ri·aliste che lo hanno voluto € appog
gi,ato sia in Cile che all'est'ero (DC 'in 
testa) ha' un sig-nificato preciso vo· 
gliono sottol'i-neare l,a neoessità di 
sost·ener.e m ateri'a I mente i comp,agni 
cileni, facendo in modo che l,a nostra 
solidarietà politica si tramuti in oibo, 
medici'nali per ch'i comhatte e in 'armi 
destinate .a giustiziare gli aguzzini 
fasdisti. C'i rioonos'oi'amo pi'enamente, 
nella r·esistenza ,armata di ma"ssa po
pol!al'le ed unitaria ,attu'ata ·eroicamen
t·e nelle fabbriche, neJl.e univers:ità 
nelle mi'ni,ere, e in quelle forze che 
oome il IMIIR ·esprimono l'egemonia 
pO'litica del proletat1iato cil,eno. W la 
lotta di popolo dei ·compag,ni cileni ". 
Naddo, Di Gati, Migl'etta, Spigo, Cl'la
musa, De !Rigo, G-eJmi, Buoso, Soac
codato, M·ari'no, Piero, Agaremo, Ven
dr,ame, Stefano, Oamb-ana, Alfonso, 
Ros·etta, Micoanico, 'Errede, Candr-illi, 
Oarelo, Gino 'Manzo, F/1anca, Gaditro 
10.60'0; compagni grafici della ·ILT.E. 
57 .'000; 'Operai mirafiol1i: Andr,ea ('oH. 
77) 1.00'0', Franoo ('off. 7-4) 1.00'0, 
delegato (off. 77) 50'0', operaio (off. 
715) 500, G'iiov,alOni (·off. 715) 1.000', ope
raio oorrozze'ria ·1.DOO, oper'a'io mec
caniche 2.000; op'eraib BPA 2.000 ; rac
c'olte ass·em'ble·a -uni·versità 56.000; 
compagni della redazron,e 20.000; M,P. 
2'0.000; G.H. 5:000; IGemma 1.'000'; Ha,f· 
f-a'ell:a 1.000. 
MARIG'HI?RA-'JBNE~I'A: Personale non 

·insegnante Architettura {'VE) 1'3.000; 
00 ffi"12§.9!):i oqm..ll.n'isti 2'0.'0'0'0; compa· 
g'ni \ili'llaggioS. Marco 8.000; falegna
me Margher-a 2.{)OO; Pino '5.0'00; com
pagni Marghera 4 .'500. 

UDINE: .Raccolte alf,a man'Ì'festazio· 

120.000 
• • In piazza a 
Buenos Aires 

Ieri il ministro degli esteri argen
tino aveva annunciato i I riconosci· 
mento ufficiale del governo di Buenos 
Aires alla giunta golpista cilena. Qual
che ora dopo, a conclusione della 
campagna elettorale, oltre 120.'000 
persone hanno sfilato per le str.ade 
della capitale trasformando la mani
festazione di appoggio a Peron in una 
manifestazione di solidarietà con la 
resistenza cilena. Dietro gli striscioni 
delle organizzazioni guerrigliere pero· 
niste (FAR, FAP e Montoneros) larga 

. parte del corteo scandiva slogans di 
accusa all'allineamento del leader 
giustizialista con le dittature fasciste 
dell'America .Lati na. 

(Dirigenti) del MAPU (il movimento 
di azione popolare unitaria, scissosi 
dalia D.C. cilena per appoggiare AI
lende nelle elezione del '70 e facente 
parte della coalizione di Unità Popo
lare) ·hanno lanciato un appello ai 
{( popoli dell'America Latina» chie
dendo aiuti per la res istenza cilena; 
la gioventù peronista - che, come è 
noto , ha già formato una brigata in
ternazionale - ha annunciato la costi
tuzione di un "fronte di resistenza 
cileno» che avrà sede in Argentina 
e che , presumiblmente, si assumerà 
il compito, decisivo in questa fase, di 
coordinare l'offensiva delle forze di 
liberazione in Cile. Per Peron, stretto 

CATTOLICA 
« Con i proletari cileni contro 

l'imperialismo contro la DC". 
pubblica manifestazione con cor
teo e comizio , domenica 23 set
tembre, ore 10. Parlerà il com
pagno Gianfranco Segantini. 

VICENZA 
Oggi , alla sala Cristallo (giar

dini Salvi)' ore 17, dibattito sul 
Cile indetto da Lotta Continua, 
Manifesto, PDUP, PC(m.l.lI, 
ACLI. 

oe di Pordenone per il Cile 20.000. r~ 
GENOVA: Sei portuali 3.500; Ur a 

pensiollato '500'; un compagno '500 re 
operai AMN 1'5.000; un pesc-ator€ to 
5.00'0; 'Un medico (3.000; un operaie ac 
della Mediterranea 1,000; una com t~ 
pagna di Cornigliano 5.000; due 'impie /iti 
g,at!i 4.0'00'; una casalinga 500; A.G 
2.000; 'lucila-no 500; Stefano '500; Ur eh 
tipogr·afo del Secol'o XliX 1.000; uné f,U I 
cas,alilOg-a 1.000; M;R."C.C. 1.000; Ho- a 
senna 500; studenti Magistero 4.000 pe 
cinque studenti 2.500'; Giorgio '1.000; un 
Fr.anoesco UI·li '500'; Roberto '2.000' r' 
un'a compagna 1.500; Gino 5'00; com a 
pagHi di Magistero 1'1.000. te/o 

a' 'R-A'VIENNA: LorenL'a '2'5.00'0; Gj,an- st~ 
carlo 25 .000; Raff.ael,e De Grada (20 co 
mila; Massimo 1,0.000'; Alberto 10 mi· 
l,a; Val,el'lio 10.000; P,a,olo 2.000; Da- fin 
niela 1.000; Danillo 1.0'00; ,raccolti a~ il 
l,a- manifesta~i,ol1'e per Iii Ci le 201'8'00, La 
Walter 10.DOO. lo~ 

·ROMA: LV.P. 10.000; O.C. 10.-000 ci 
B.B. 15.000; Ros·al-ba Spagno·letti f op 
Sergio Bonetti 5.000; Susanna Mar· ca' 
gotti, una compagna del Manifeste Q 
3.000; Alberto Cortese 5.000; Ann< ce 
Loriedo 3.'000; Paol·a ,e Adachiara 1t qu 
mila; Marina 3.000; Aldo 5.000; com da 
pagni s.ocial'isti 7 .000; G,i,antito 2( 
mil,al; un oO'mpagno 1-0.000; Massimo an 
Nobiioni 10.'000; Giulia, compag.na 
pens'i,onata 1.'500; E'nzo 5.000; una
compagna host'ess 5.00'0; :Luci'o 1{)O 
ml'ia; 'Mimmo S3.000; lPierl'Uc'cl 50.'000; 
Antonio 50.000; 'Emil.i,a 10.000; 33 
compagni di Archi1ettura 40.000; AI· 
fredo Lambertucci '1-0.000; iRosanoa 
Fiocchetto 10.000; Bruno Zevi 50.00'0; 
LP. 20.000; Gi'anfr.anco Corsini 3.000 .• 

M'IIL-ANO: Flavj,a -10.000:; una oompa-I 
gn-a 150.000; 2 com pag·n i d~II',y1ll 
1.000; gruppo di -postel'egralfo'l1ici "ft, 

m'ila; u'n c·ompag110 dell'Universitì 
Statale 1500; oompagna Graziell'a ! l~ 
mil:a; una oompagna segl'letaria 2.500 C 

fra la contraddizione di una condan-

pl 
rE 

na sempre più formale dell'imperial f ' 
smo americano e il riconosci mente ad 
dei militari cileni appoggiati dI ca1 
Washington, si apre invece una faSE sta 
da cui rischia di uscire stritblato cia 
proprio nel momento in cui un su~ ri-u 
successo plebiscitario alle elezioni d ma 
domenica prossima appare scontato put 
Il leader giustizialista dovrà, infatti Od 
fare i conti, da una parte, con il mfr me 
nopolio iinperialista statunitense sul sa 
Sud America ormai quasi totale e CS 
dall'altra, con la crescita di un movi· sio 
mento di liberazione che, partendo dal I·in( 
Cile , si allargherà inevitabilmente 2 [ 

tutto i I conti nente. v-e 
st" 
SpE 

Colombia di 
cor 

200 ARRESTI in 

A UNA DIMOSTRAZIONE ~:ù 
PER LA RESISTENZA all~ 

CILENA Mil 

In coincidenza con l'arrivo in Co- ~~~ 
lombia del generale cileno Javer Pa: to 
lacios una serie di manifestazioni ste 
contro la giunta golpista di Santi ago del 
si sono svolte nel paese. A Bogotà ten 
la capitale, violenti scontri tra poli· av 
zia e dimostranti sono proseguiti per te , 
alcune ore : 200 gli arrestati. Il gol· pe~ 
pista Palacios si faceva, intanto, bel· aia 
lo davanti ai giornalisti: ha dichiara- co 
to di avere diretlo 1'11 settembre le co 

. attacco contro il palazzo presidenzia- di l 

le « de la Moneda ". Il generale è ir di :; 
Colombia per ,,, ,acoompagnare unI ent 
squadra di cadetti ", che parteciperà _n 
ai c giochi sudamericani » per mefll no) 
bri di collegi e scuole militari. org 

Spagna 

MANIFESTAZIONE 
OPERAIA 

PER IL CILE 

ne 
ois ' 
ma 
non 
per. 
si 
con 
strl 

Una manifestazione improvvisa, du- gre 
rata una decina di minuti e ' scioltaSI oon 
prima dell'arrivo del la polizia si è a UI 

svolta , ieri sera, nella parte vecchia des 
di Barcellona. Migliaia di volantini fir' dao 
mati dalle « Commissioni operaie" (i 50S 

movimento sind.aoale spagnolo clande- fabl 
stino) e da altri gruppi comunisti sO' tan1 
no stati diffusi. Un numero enormi sinI 
di bandiere cilene e bandiere rosse te, 
sono sfilate per i v ico l i dci quartiere tro\ 
del porto. 
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Dopo l'accordo per i ferrovieri 

SOTTO LE 40.000 LIRE 
NON SI PUo' SCENDERE 

cc Se hanno dato 40.000 lire ai ter-
_rovieri senza nemmeno un'ora di scio

pero, a noi, che per strappare gli au
menti avremo da lottare duramente, 
dovranno dare per lo meno qualcosa 
di più. Sotto le 40.000, comunque, 
non possiamo assolutamente scen
dere! ". 

Questo è il ragionamento con cui 
)00 migliaia di avanguardie operaie, nelle 
). . fabbriche che si preparano a scende-
"50~ re in lotta per il salario, hanno accol

· to to le notizie sulla conclusione dello 
"a ~~ accordo per i ferrovieri. E' importan
).eraIC te capire pienamente il contenuto po-
co~ litico di questo ragionamento. 
'1,~. Intanto c'~ la. constatazione ovvia 
O.· che 40-50 mda Itre sono a mala pena 

, ur sufficienti per mettersi in pari con 
· un' j. H c l'aumento del costo della vita. Siamo, 
i.{)o~ per giudizio unani:ne, all~ vigili~ di 
J 000' una nuova esplOSIOne del prezzI al 
~ '000: minuto, che scatterà non appena, con 
-. , la fine dei cc 100 giorni» scadranno i 
cum termini per il «blocco» dei generi 

. alimentari. E nei mesi passati il co
Gian· sto della vita non ha mai cessato di 
l,a 20 correre. 
O mi· Ma non c'è solo questo. Le 40.000 
. Da. lire ai ferrovieri sono il prezzo che 

Itl al· il governo (e, per esso, lo stizzoso 
)1800; La Malfa), han dovuto pagare affa 

lotta anti-salariale, affa necessità, 
I..QOO, cioè, di non ritrovarsi un autunno 
tti t operaio aperto da una nazione bloc
Mar· cata per lo sciopero dei ferrovieri. 

festo Questa minaccia reale spiega tanto la 
Anru cedevolezza (parziale) del governo 
'a 1C quanto l'inusitata rigidezza dei sin
com dacati. 
) 2[ Ma le 40.000 lire ai ferrovieri sono 
• simo anche il prezzo della tregua, cioè il 
tagna 

modo sp~cifico in cui il governo cer
ca di rompere il fronte operaio. 

40.000 lire ai ferrovieri che non 
scioperano, di fronte alle 14-17 mila 
lire (tante, tante poche, cioè, ne chie
de> la FLM per la vertenza di gruppo 
alla Fiat) sono indubbiamente un mo
do nuovo, per i sindacati come per il 
governo e i padroni, per insegnare 
agli operai che te la lotta non paga -; 
che è meglio accettare il paterna li
smo aziendale (di cui il sindacato fer
rovieri, ma non certo i ferrovieri so
no, da sempre, un illustre esempio) 
piuttosto che scegliere l'unità di 
classe. E questo è un discorso che, 
affa lunga, in molte grosse fabbriche 
che si sono impinguate, con i frutti 
dell'inflazione, della svalutazione e 
della cc piena utilizzazione degli im
pianti ", ha delle basi oggettive per 
poter fare presa. Per, questo una linea 
di ' unità di classe, di rifiuto della tre
gua, del corporativismo e delle ma
novre di divisione del padronatonon 
può assolutamente scendere al di sot
to delle conquiste dei ferrovieri. Gli 
operai ne sono perfettamente consa
pevoli. 

Infine, le 40.000 lire, così come ri
vendicazioni «extracontrattuali» co
me /'indennità di carovita, o gli auto
matismi nei passaggi di categoria, so
no un indice della valutazione che gli 
operai danno dei rapporti di forza e ' 
del carattere eccezionale di questa 
fase. 

Le avanguardie operaie sentono la 
onda della lotta che monta nelle fab.
briche, ma sanno pure che questa 
non è una situazione destinata a du-

rare in eterno. O si raccoglie questa 
spinta ora, con obiettivi e rivendica
zioni adeguate, oppure i rapporti di 
forza, che ora sono favorevoli agli 
operai, sono destinati in breve tem
po a rovesciarsi. 

f( Molto probabilmente dovremo 
rassegnarci a concedere gli aumenti 
salariali e a veder scendere l'utiliz
zazione dei nostri impianti ". 

Questa è /'ipotesi te catastrofica ", 
la peggiore per i padroni, l'unice ac
cettabile per gli operai, così come 
viene descritta da un «responsabile 
sindacale" di una grande azienda del 
nord in una intervista pubblicata ieri 
dall'Espresso. Perché questa ipotes.i 
si verifichi, sono sufficienti due con
dizioni: che la lotta salariale parta 
effettivamente nelle grandi fabbriche, 
e che sotto la spinta oper8ia le con
federazioni, dopo aver accettato l'ele
mosina del governo su pensioni, as
segni e disoccupazione, i sindacati 
siano costretti ad abbandonare la trat
tativa sulla piena utilizzazione degli 
impianti. L'intensificazione dello sfrut
tamento, così come la possibilità di 
resistere alfe richieste salariali, dun
que, sono legat-e a un filo; e i padro
ni lo sanno. 

E qua/'è l'alternativa a tutto ciò? 
Come ci si può arrivare? «A queste 
domande - è sempre lo stesso re
sponsabile sindacale che parla - c'è 
una sola risposta: lavorare di più" 
... impegnare il sindacato a te non chie
dere aumenti salariali per i suoi iscrit
ti e a battersi, invece, perché gli ope
rai lavorino di più". Per i padroni, 
dunque, non c'è possibilità di scelta. 
Per gli operai, nemmeno. . . 

una -----------------------------------------------------------------------------------------------
100 

il Nati (nel peggiore dei modi) 
1.000; 

~i .. consigli .. di zona a Milano 
'rsiti 
l,a! 
~.500, 

La decisione comunicata con molta pubblicità ad un'assemblea della federazione 
CGIL-CISL-UIL - Saranno composti per il 40 % da funzionari, e per il 60% dai C.d~F. - Ha 
prevalso la linea conservatrice che tende al controllo burocratico sulle « nuove struttu
re di base » 

ldan
:rialf MHano s·a·rà la prima c:ittàitali'an8 
lento ad .avere uiff'ic'ialmente- i oonsi'gl'i 'inter-

de oategor.ilali di zona. ILa deoisi'one è 
fase stata pres'a dalf.a f.ederazione provi n
tlato ci.al·e CG'lilJCISl-UJ.L di Milano ne.fla 

suo riunione dei ' oonsi'gH g'enerali tenuta 
ni di mart'edì e 'Poi è stata comunicata al 
Itatb pubblioo con un'assemblea al teatro 
fatti Odeonaperta dal 'segretari·o della oa-

di zona. re sugli altri. Insomma, all'imposta
z'ione verticistica delle nuove strut
ture di zona corri spende una linea 
pelitica che tende a congelare la spin
ta salariale della classe 'Operaia, che 
proprio a Milane si sta manifestande 
già ora in mille medi, a p~rtire dai 
focolai di lotta che da due settimane 
S0110 pe-rmanentemen-te ·accesi 'Iun
gol,e llinee dell 'Al.fa HQme-o. 

Occupata la 
Ford inglese 
LONDRA, 20 settembre 

Un'ennesima provocazione padro
naie, il lioenziamento in tronco di un 
anzi,ano operaio nero, ha provocato 
una dura reazione da parte de i la
voratori della Ford. Ila ford è uno 
dei principal'i ool'ossi dell'industria au
tomobili.stioa irrgl,ese: al c/lima gene
rale i'n cui la classe ope.rai,a inglese 
vi'erre costretta 'a vivere dal governo 
conservarore Heath (quello del blocoo 
dei sala ni € della legge antiscioperol. 
si aggiunge per 'i ~averatori di que
sta fabbrioa quello particolare impo
sto da un padrone o da dirigenti e 
c·apireparto che negl·i ultimi mesi han
no portato avanti -una serie .intermina
bile di soprusi e di pr:ovocazioni. il'ul
tima 'è Iii I·icenziam.ento di 'Un operaio 
de"'e Indie occidentali, accus'ato d ! 
aver minacoiato un capo con una 
s'barra di ferro: in realtà i'I padrone 
h.a voluto colpire uno dei lavor,atori 
più combattivi dell'i1ntero srtabilimen~ 
to, dopo av..erlo oastrettoO nonostante 
la lunga anzianità di lav.oro ai lavori 
più pesanti e neoivi. ;ua ,reazione de
gl'i 'Operai, <è stata 'immedioata: tutti 
i lavor-a1ori hanno incrociato le brac
cia. 

La direzione ha allora contimjlato 
suna strada dena risposta dura e del
ha prO'V'OcaZJione, sespendendo 3'.000 
operai: ma ·anche questo tentativo d'i 
qntimidazione ha procuram 'l'effetto 
opposto, visto che 'il giomo dopo gl'i 
operai si sono ugualmente presentati 
al lavoro e, rifiutando gli ,inviti del 
sindacato all·a « calma» .ead oaccett·a
re 'il fatto oompiuto(cioè ,il licenzia
merrte del l,aWìratore nero) sonoen
trati 'Ilei l,oca I i dell,a linea di mon
taggioO, hanne staccato i cavi e hanrro 
i'nizi'ato le eccupaz·Ì'Cmi. 

'FRANCIA: ;ferrovie 
ferme 
per gli scioperi 

Le ferrovie francesi sono semipa
ralizzate: le tre « giornate rivendicati
ve » indette dalla CGT e dalla CFDT ' 
per ottenere aumenti salariali ade
guati al carovita e il miglioramento 
delle cendizionì di lavoro hanno bloc
cato quasi completamente il traffico 
ferroviario. . 

Gli scioperi, iniziati mercoledì se
rà, sono a rotazione: le centrali sin
dacali, nel quadro della loro pelitica 
di concessione di alcuni margini di 
autenemia (sul piane della gestione, 
della lotta non dei centenuti) agli or
ganismi periferici, hanno stabilito di 
affidare a questi ultimi la decisione 
degl i scioperi, stazione per stazione. 
Ieri sono stati soppressi a causa del
l'agitaziene numerosi treni sulle li
nee per 'Caen, Cherbourg, Le Havre 
Clerment-Ferrand: i dipartimenti fer
roviari maggiermente colpiti seno 
stati comunque quelli di Marsiglia, 
dove la paralisi è tetale, Rennes, 
Metz e Lille. 

Dalle "Nuove" di Torino 
COMUNICATO DI SOLIDARIETA' 
AI DETENUTI DI PESCARA 

Questo comunicate, spedito dai de
tenuti delle Nuove a Lotta Continua, 
il Manifeste e l'Unità, è stato scritto 
prima del brutale pestaggio dei dete
nuti nell'aula del tribunale; e tra il 4°, 
5° , 6" braccie ha raccolto 93 firme. 

Questa settimana si svolgerà il 
processo contro una quarantina di 
compagni detenuti incriminati per la 
rivolta di quest'estate nel carcere di 
Pescara. La stessa sorte toccherà 
presto a 70 compagni di Regina Coe
li. Le imputazioni di questi processi 
sono gravissime e comportano anni e 
anni di galera. Ancora una volta que· 
sta è stata l'unica cieca risposta alle 
rivendicazioni dei detenuti. Durante 
le lotte di questa estate (che hanno 
praticamente investito tutte le carce
ri d'Italia) abbiamo visto tutti i gier
nali (persino La Stampa, sempre pron
ta a scatenare campagne contro la 
delinquenza) scoprire improvvisa
mente "~e schifose condizioni dei 
carceri italiani~, «le lungaggini dei 
processi ", « la giusta esasperazione 
dei detenuti ". 

Abbiamo visto, per la prima volta 
nella nostra lunga vita di carcerati 
un ministro - il socialista Zagari -
venire a parlare ai detenuti in rivolta 
nel carcere di Regina Coeli, ma gli ar
ticeli dei giornali e le parole di Zaga
ri sono rimaste per ora solo promes
se; ai fatti ci hanno pensato altri: ci 
ha pensato come al solito la magi
stratura, spiccando più di cento man
dati di cattura fra Roma e Pescara. 

Per tutti noi nen è stata una sor
presa; nen è stata una sorpresa sco
prire che un ministro " antifascista» 
come Zagari ha meno potere di qual
siasi magistrate fascista. Siame pro
prio noi detenuti a provare 'Ogni gier
ne sulla nO'stra pelle quanto forte sia 
oggi il potere fascista nello stato, so
prattutto nella polizia e nella magi-

stratura. 
Proprio per questo non ci siamo 

mai illusi per le promesse di Zagari, 
né ci siamo spaventati per le incrimi
nazioni della magistratura. Sappiame 
bene che la n'Ostra lotta deve conti
nuare sino al completo ottenimento 
dei nostri obiettivi. 

1) Riforma dei codici, e in partico
lare: abol izione della recidiva, del 
confino, della casa di lavoro, della 
pena dell'ergastolo, della chiamata 
di correità, del reato di oltraggia a 
pubblico ufficiale, diminuzione delle 
pene per reati centro il patrimonio. 

2) Riforma del regolamento c:::arce
rario, e in particolare: diritto ad ave
re rapporti sessuali cen le nostre 
donne, trattamento economico dei la
voratori pari alle tariffe sindacali. 

3) Sanateria di un terzo della pena 
per tutti i detenuti, per rifarc i alme
no in parte delle ingiustizie subite. 

" movimento di letta nelle carceri 
ha dimostrato quest'anno di avere 
una forza e un'estensione mai avute. 
Centinaia di detenuti in tutti i carce
ri sono ormai impegnati a portarle 
avanti. All'esterno abbiamo sempre 
di più la solidarietà attiva di tutto il 
mevimento operaie, di tutti i comu
nisti, di tutti i veri antifascisti e de
mocratici. 

Sappiano i magistrati che giudiche
ranne i nostri compagni di Pescara 
che i tempi seno cambiati, che il ri
petersi di una infame condanna, co
me quella che colpì i rivoltosi delle 
Nuove nel 1969, non farà che accre
scere la n'Ostra determinazione nella 
lotta, la convinzione di tutti i veri de
mocratici nella necessità di distrug
gere questo sistema carcerario e fa
scista. Inviamo ai nostri compagni di 
Pescara la nostra solidarietà e il no
stro totale impegne a continuare la 
lotta. 

Torino: I COMPAGNI IN CARCERE 
PER LA 'MONTATURA DEL 27 .GE,NNA:IO 
DEVONO ìESSERE ll~BERATI!- ~ =~~ 

TORINO, 21 settembre 
'I dieci compagni colpi1Ji da mandato 

di coattul"a in s,eguito all,a provocazio
ne p.olizilesoa del 27 -genna!io dav.anti 
alla sede del M'SI, 'e costitu-itisi ·I.a 
scorsa settimana, sono stati orma'i 
tutti IÌnterrog'ati dal giudioe istrutto
re, tranne il oompagllO Oatn·i.ele Pan
zieri, che' SIi è presentlato con due g-ior
n'i di ritardo rispetto ,agli ,altri perché 
am ma l,ate. 

·11 magistrat.o si trova dunque pe
rentoria.mente S'otto g I i occh i tutti 
quegln el'ementi che· dimostrano fuori 

di 'Ogni dubbio l'estraneità dei com
pagni .ai fatti '100110 oontestati. €' d'al
tronde da mesi che sull'andamento 
della vicenda 'e·na stata fatta chiarez
za dagli alibi presentati, ma i giudici 
non avevano dimostr,ato l,a minima 
fretta di decidere, giocando sul fatto 
che, dopo la liherazione de.i compa
g-n i inoaroera1'i, per g iialtd si tratta
va di latitanza e non di galera. Ora 
questo alibi non val,e più, e restitui
re li compagni alla 1001"0 milita'nza poi i
ticae all,e 10roO fa-migHe deve esse,re 
una scadenza immediata. m(} mEl'ra del laV'oro Oe Carlilflli e conclu

! sul sa dal segretario confedlerale dell·a 
e e, CSll IRomeii che hanno colto l'occa
nevi· siolle per ·esporreanoora 'Una vol1'a ,l,a 
D dal linea attendista de,i vertici sindacali. 
Ite a Dopo tante disC'ussioni sulle « nuoO-

v·e strutture di bas'e» su cui le sini
stre s inda'oa l'i ;av.evano nutnito grandi 
speranz,e e dopo I·e prime esperienz·e 
di ooordililamento li,rrtercategori,ale 
condette in f.erma semi-clandestina 
in qualcn.e zona con H bo ioottag 9 io, 

tNE p'!ù o meno espllicito delle strutture 
smdacali, si è giunti, o.na a Milano, 
alla sanZlione uffic·i'élIl,e. 'Per la verità 'a 
Milallo i oonsigli di zana in.formal·i 

Se si aggiunge che i rappresentanti 
eletti dai C.d.F., saranno probabil
mente tutti membri degli esecutivi 
di fabbrica, ne emerge un quadro di 
gri'gi'ore buroc·ratioe, dove la voce ,au
tonoma degli operai troverà difficil
mente lo spazio per esprimersi. Nel
l'intenziene del sindacato la decisio
ne présa a Milano dovrà fare da bat
tistrada a soluzieni analoghe nel re
sto d'Italia. C'è quindi da aspettarsi 
che 'i connotati «di destra» assunti 
dai consigli di zona milanesi saranno 
estesi dappertutto. I sindacati mila
nesi hanno presentato anche altre 
decisioni «di avanguardia" nel pro
cesse di unità sindacale, c'Ome la se
de unica della federazione (che .. sa
rà » allestita all'Umanitaria) e il tes
seramente unico nel pressimo anno. 

Su quale programma awerrà tutto 
questo? Nell'assemblea al teatro 
Odeon i sindacalisti hanno voluto pre
sentare, centemporaneamente, un di
scerse 'Organico per la ripresa dell'at
tività sindacale depo le ferie. Non 
sono emersi daU particolarmente nuo
vi rispetto 'alla nota linea di tregua 
verso il governo. Mettere al primo 
posto gli obiettivi di controllo dei 
prezzi (il blocco, per loro ha funzio
nato abbastanza bene) rispetto agli 
aumenti salariali, e i discorsi sul nuo
vo meccanisme di sviluppo, gli inve; 
stimenti nel sud, e le riferme, rispet
te alle lotte ' rivendicative aziendali: 
queste, sembra, in sostanza il succo 

AUGUSTA · (Siracusa) - la lotta proletaria 
ha vinto: ritirati gli sfratti 

Co- non av'ev,ano fatto molta stMOO. A 
· Pa. parye. qualche esempio, de! resto mo~-
. ni 1:0 'Inlzl'ale , come a"'a Bovlsa, la resl
~IO o stenz,a dei funZ'ioll8ri della Camera 
laià del lavoro era riuscita a spegnere ·i 
lO l" tentativi di rinnov:ament<>, ponati 
pe l' avanti dalle categori,e «più -avanza-

pet te ",e dal/.a sinistr,a sindacal,e. Ora 
gOl: p~rò, la stessa federazione provin
· ea- olal'e ha dat o il via all'op.eraz,iooo, 
.~:rl~ con .un. progetto di costituzione dei 

. oonslgll di z·ona da cui le prepost-e 
lZla· d,' s'ln" t f' I . l' "n ' IS ra escono soon Itte. conslg I 
e n', di tona, che crovr-alnno essere costituiti 
u' ~ . ~ntro i! 31 dicembre , -sa'ranno Q7 {17 

pera _n provincia 'e 10 nell,a città di Mi l'a-
1em no). La .natura burocratioa di questi 

'Organismi si rivel,a dalla oomposizio
n~ .del oomitato diret1livo, l'organo de
olslonale del oonsiglilo, che · sarà foro. 
mato per i·1 40 per oento da membri 
nominati dagli apparati sindacal,i e 
p~r il '~O per cent'O da membri espres
SI dal] ,assembl,ea su indicazione dei 
consigli di fabbrica e delle altre 
strutture sui lueghi di lavoro. 'La se-

.- dv- greteria dei c-onsigf:i di z.ona sarà 
I~as: oomposta da un minimo di 6 membri 
,I .1 a un massimo di 9, di cui tr'e verranno 
Chll designati da ogni 'organizzazione sin
i fi~i dac-ale . 'Insomma la v,ecchia proposta 
» (I Sostenuta dalloa Ult per 'i consigli di 
nd~ fabbrioa, cioè di .integrare 'i rappresen
, sa tanti elletti con membJ1i designati dal 
Irme sindaoato, (,e che, ,almeno formalmen
~sse te, per i C.d.F. nen era passata) ha 
:Iere trovato piena -attuaziolle per i oons·igf.i 

, della proposta politica del sindacato . 
Su queste ultime ii segretario della 
C.d.L. , De Carlini, ha detto che vanne 
articelate su tre punti, l'applicazione 
dei contratti, lo sviluppo del mezzo
giorno nelle vertenze di gruppe e, in
fine, il salario, precisando che nes
suno dei tre elementi deve prevale-

FINANZIAMENTO 
TOSCANA 

Lunedì 24 settembre, ore 
21,30 , nella sede di Pisa, in Via 
Palestro 13 , riunione dei respen
sabili politici e dei responsabili 
del finanziamento delle sedi di 
Massa, Carrara, Montignoso, 
Seravezza, Viareggio, Lucca, Pi
sa, Liverno, Cecina, Piombino, 
Pontedera, Grosseto. 

A,UGìUST A, 21 settembre 
Dopo '5 giorrti di occupazi-one del 

Comun'e, i pr-ol,etari di Augusta han
no vi,nto, hanno 'Ottenuto la casa. Per 
'ora torneranno nelle oase 'INOIS dalle 
qual'i volevano sfrattarl.i, più tardi sa
ranITO loro .asS'egllati 16 degli 65 081-
logg'i popolari in costruzione. 

l,eri sera , pr-oprio sulla piazza da
vanti ·al comune occupato si doveva 
svolger,e un oonV'egn'o sull'eoologil8. 
Parteci pavanoO onoJ'levol'i, si ndaoal isti, 
.oltre agili amministrateri comu-nal'i. 
Gli occupanti ne hanne approfittato 
per far conoscer·e ;anche a loro le ra
gi.oni della l:atta; hanno espos-ro 9 car
tell'i sui quali hanno scrittO': 

,, 'Conoscioamo li nostri nemici e i 
rrostrifalsi ·amici. 80 hambini,32 'adul= 
'ili da 4 gilorni aspettane la ca SIa , oon 
la pol:izia >t. C Il prefetto può oambia
re il Sil1da.oo, non la oostrav.olontà 
di .avere una casa lO, e ~ltri sempre di 
sostegno 'alla giunta: .. Pref'etto Q 00: 
la gziunta non si tocca». ,,~ padl10ni pos
sono destituire il sindaoo, ma gli .ope
rai possono destituil1e i padroni! ". Al
tri ancora spiegavano: aNon vogliamo 
quelle case, vogliamo una -casa lO, op· 
pure dicevano cni.aro e tondo: «In 
f.abbric-aci sfruttano, 'in città C'i sfrat
tano: ma ·allora vogliollo la riVQlu
ziione? ". 
. Sulla pfazz.a del convegne, c 'erano 
alcune mig~iaia di persone, ormai non 
si parlava d'altro che della .lotta de
g I i sfrattati. Il s:tndaco che ha preso 
la parola per primo, pnima di par!.are 
dell'ecologia, ha parl,ato lunqamente 

della lotta delle famigfi.e che occu
palno il 00 m lIDe. 

Questa mattina, è 'arrivata di nuo~ 
vo l,a pol'izia, ma non è i'ntervenuta, è 
giunta invece l,a notizi'a che gli sfrat
ti erano STati ·ritirati. 

«Perché abbiamo vinto? 1 motivi 
del'ia nostra vittoria, dic.ono ora' i com
pagni che hanno diretto la lotta, so
no molti .Noi I i abbiamo prevenuti, 
gJi sfratN avrebbero dovuto es's.e!re 
domani, ma noi shamo scesi in fotta 
prima. Si·amo and.ati ,al comune, nori 
ci si'amo di.fesi, abbiamo ,attaccato. 
E questo n ha colti di sorpresa e ha 
rafforz,ato noi. E poi di stiamo ol"g'aniz
~ti bene. EraVlamo molti, soprattutto 
molti bambi'ni, 80, ma abbiamo .orga-

ROMA 
I compagni ospedalieri sono 

invitati per una discussione sul
la piattaforma, sabato 22, alle 
ore 15, in via dei Piceni 26, te
lefono 492.372 . 

Sabato, alle ore 19, neJla se
de di Lotta Continua di S. Basi
lio (via Filotrano) , proiezione di 
un film nella lotta dei minatori 
in Cile e discuss ione sulla lotta 
del popolo cik!no . 

SIRACUSA 
Domenica ore 10 da tP. Archij

mede c·orteo indetto da PCI per 
il Cile . 'lotta Continua aderisce. 

Ilizzato d'i farli stare 'insieme, giocare. 
Ma la cosa che sicuramente C'i ha fat
to vÌ'ncere, è che intorno 'alla nostra 
l'Otta 'abbiamo roccolm l,a soHda.r1ietà 
proletaria. l'episodio di ieri sera 
del convegno delJ'eool'ogia è solo un 
esempho clamol'oso; quello che più ha 
oont.a1:o e che più ci Ila fatto piacere 
sono state i'nveC'e l'e testimonianz,e 
di solidarietà degM operai che sono 
venuti al oomune i,n delegaztone, di 
altri ocC'upanti. E anche aV'ere l,a giun-

ta dalla nostra parte ha sicuramente 
influito. Il fatto che I:a giunta si schie
rasse con noi ha fatto morire dIi rab
bia il prefetto ·e 'tutti i padro,ni che 
qU'i, alleati c:on ta DC e i fascisti, 
tentano 'in O'gni modo di farla cade
re . D',altl"a parte l,a giunta l10n poteva 
fare ,a meno di s'Ostenerci. Dell·a no
stra I·otta 'Ile hanno parlato tutti tan
to che alla fine anche 'i giomali e la 
radio hanno dovuto rompere il s il en
zio, e dire qualcosa ". 



4 - LOTTA CONlilNUA 

CILE : ALTRE NOTIZIE E COMMENTI 
I DIRIGENTI DEL PCI 

·C.ERCA~O· DI FARE 
IL PUNTO, E LO FANNO 
NEL 'MODO PEGGIORE 

Scrivevamo tre giorni fa, commen
tando le oscillazioni revisioniste di 
fronte al peso della lezione cilena: 
«Ce ne sarebbe abbastanza per im
porre al PCI la più profonda revisio
ne della sua strategia storica e at
tuale: ma se ;. fatti hanno una forza 
gigantesc;<], non bastano tuttavj a a im
porre al revisionismo di mettere in 
discussione se stesso. Quello che 
può avvenire, invece, è che, senza 
porre in causa. le "vie nazionali" e 
"democratiche", il PCI apra una di
scussione: che non ci sia solo un'ala 
che usa la lezione cilena per trasfor
mare la propria ritirata in rotta, per 
rafforzare la convinzione che senza 
l'alleanza con la DC non c'è scam
po, per intensificare l'attacco alla si
nistra rivoluzionaria. Può avvenire 
che ci sia anche un'ala che accusi il 
colpo, e chieda un po' più di durezza 
e dignità nell'applicazione della linea 
politica (. ,,). A conoscere il gruppo di
rigente attuale del PCI, c'è da scom
mettere che ne uscirà rafforzato il 
moderatismo e la corsa al compro
messo ». 

In questa pessimistica previsione, 
avevamo ragione. L'editoriale, appe
na pubblicato, di Rinascita, a firma 
di Agostino Novella, sembra sanzio
nare la chiusura burocratica della di
scussione sollevata' dal golpe cileno, 
con un'ennesima sterzata a destra. 
Nell'editoriale di Rinascita ' (intitola
to «If Cile, la DC e noi ,,) perfino il 
tono e il linguaggio lasciano stupe
fatti, se si pensi che appena una set
timana prima un governo riformista è 

stato rovesciato dalla violenza fasci
sta, scatenata dalla DC, e che la DC 
italiana (anche a voler chiudere g!l 
occhi davanti alla sua complicità ma
teriale) ha di fatto solidarizzato con 
la consorella cilena, e reagito al gol
pe rilanciando qui le più stonate note 
autoritarie e anticomuniste. Che co· 
sa si può pensare di una frase come 
quella con cui Novella descrive la 
., decisione di appoggio al golpe" 
della DC , cilena, «precipitosa e non 
democratica,.? E che cosa si può 
pensare del fatto che Novella non fa ' 
parola né del successivo e sempre 
più spudorato sostegno dei fascisti 
da parte della DC, dei ringraziamenti 
di Alwyn e Frei a Pinochet, dell'ade
sione di tutte le DC dell'America La
tina al golpismo della DC cilena; e 
si ricorda invece, Novella della " Lot· 
ta che si svolge in questi giorni al· 
/'interno della DC, la condaf1na del 

,golpe pronunciata dall'Unione interna
zionale dei partiti democristiani»? 

Che cos'è questo, se non una riti
rata che si trasforma in rotta? E quan
do Novella arriva a parlare della DC 
italiana, è peggio che andar di notte. 
« Non crediamo - dichiara - affatto 
che Frei e l'attuale maggioranza del 
suo partito possano vantare un qual
siasi appoggio della DC italiana al 
colpo di stato,.. Non dice cc speria
mo lO, o «dubitiamo,.: no, dice "non 
crediamo •. Eppure anche i sassi san
no del rapporto strettissimo che ha 
sempre legato Fanfani a Frei e Alwyn, 
e che si è rinsaldato proprio negli 
ultimi tempi. Anche i sassi ricordano 

che il congresso della DC si è svolto 
all'insegna dell'esaltazione dei dc ci
feni, e de/{a crociata per fa riconqui
sta democristiana del potere. Anche 
i sassi ricordano il fervore di iniziéiU
ve, promosse dalla DC, coi peggiori 
arnesi della DC cilena portati a spas
so per !'Italia a propagandare i loro 
piani antidemocratici . E anche i sas-

' si saprebbero, se chi potrebbe par
lame trovasse il coraggio e fa digni
tà sufficiente, che negli ambienti po
litici ufficiali molto si sussurra di 
grossi finanziamenti diretit e recenti 
di Fanfani a Frei (il quale peraftro 
non vive certo in miseria, affezionato 
com'è all'lTT e alla CIA; ma non è 
anche Fanfani noto per i rapporti fi
nanziari con la CIA?). Eppure Novella 
è così distratto da dichiarare, senza 
che nessuno glielo abbia chiesto, che 
«non crede,. che ci possano essere 
compficità fra la DC cilena e italia
na! E si limita ad aggiungere che la 
DC italiana « si muove anche in que· 
sta circostanza entro certi limiti "". 
Il tutto per ripetere fino alfa noia, e 
con questo tono elemosinante, la li
tania dell'alleanza fra DC e PCI, «le 
due più grandi forze della democra
zia italiana". E alla fine, Novella, e 
il gruppo dirigente che gli ha dato la 
parola a questo scopo, arriva al dun
que: dichiarare ufficialmente archivia
ta la riflessione, lo scontro, la va fon
tà di chiarificazione dei proletari co
munisti sollevata dall'esperienza del 
Cile, e dalla passione enorme con cui 
è stata da noi seguita e vissuta. « La 
dolorosa ma grande esperienza del 
popolo e delle forze democratiche ci
lene non mette in questione la scel
ta della via democratica 'al socialismo 
da noi compiuta. Ne è semmai una 
valida conferma ». 

Così sentenzia Novella, e a quanti 
si proponevano di pensare, discute
re, approfondire, criticare e rivedere, 
affida questa definitiva leziorie: ... Noi 
pensiamo che il p'resente e l'avvenire 
democratico del nostro paese abbia 
come condizione il superamento della 
frattura attualmente esistente fra le 
grandi forze pofitiche e democratiche 

italiane, fra la politica del partito co
munista e quella del partito 'oemotra
tico cristiano". Se non siamo pazzi, 
e se le parole hanno un senso, que~ 
sto discorso di Novella e dei dirigenti 
del PCI vuoI dire che «il presente _ e 
l'avvenire democratico del nostro pae
se » dipende dalfa DC! . . . 

Alla pesante sbandata sul piano po
litico, si uniscono attacchi alfa sini
stra rivoluzionaria, come l'ennesimo 
pubblicato ieri sull'Unità (perfino il 
titolo, «Confusione mentale ", è rac
capricciante; ricorda la tendenza a 
far passare quef/; diversi come ., de
vianti ", o matti del tutto ... ) che con
servano poco di politico, e sono sem
pre più squallidi. Ieri sull'Unità è sta
to a. pi., un fanfaniano inconscio, che 
come argomento conclusivo della po
lemica contro di noi ha usato il fatto 
che abbiamo aiutato materialmente fa 
distribuzione del giornale radicafe. E' 
a corto di argomenti, questo Pirandel
lo. Non si vede che cosa c'entri fa 
distribuzione del giornale radicale col 
Cile. Non si vede che cosa, in que
sta squisita azione a profitto della li
bertà di stampa, appaia criticabile. 
Non si vede come si possa attribuire 
a noi, _ perché abbiamo aiutato la di
stribuzione di un altro giornale, di 
avere le concezioni politiche di quel 
giornale (dalle ' quali siamo lontani in 
genere, e lontanissimi sul Cile); sa
rebbe come dire che l'Unità, dato che 
viaggia sulle stesse auto delf'A vve
nire d'Italia, ha la stessa linea poli
tica - e questo non si può dire, ve
ro Pirandello? - . 

PER IL CILE 
SCIOPERI AUTONOMI 

A RAVENNA 
I consigli di fabbrica della Vulpa

flex, Sirea, ITI, Derby di Codignola 
(Ravenna) hanno fatto uno sciopero 
di un'ora per fare assemblee in fab
brica sul Cile, contro la volontà dei 
sindacalisti CISL e UIL. 

LO SCIOPERO GENERALE IN CALABRIA 
REGGIO CALABRIA 

10.000 in corteo, in testa operai 
dell'OMECA con la banda delle Lan
cie poi i lavoratori dei servizi SIP, 
SIEL TE ecc. I compagni della FGCI 
con un . enorme ritratto di ALLENDE 
poi via via i giovani della piana di 
Gioia Tauro della fascia Ionica gli al· 
luvionati. 

Gli slogans che hanno caratterizza
to il corteo sono stati per il Cile e 
contro il carovita. Durante la mani
festazione sono state raccolte 15.000 
lire per il MIA. 

AI comizio hannn parlato 'il sindaco 
DC Licantro, il segretario provinciale 
CISL Lazzari e il segretario nazionale 
della CGIL Lama. 

COSENZA 
10.000 in corte·o a Cosenza pe.r lo 

sci·opero g'ener.al·e. La manifestazio
Ile era prnvi'nc i'ale ·e ha avuro t're oon
cent/1azi-oni. D.ai ~ari oonce ntram enti 
si è conflu-i1.ii a p'iazza Fe~a da dov,e 
è partito il c·orteo. La presenza ' più 
rilevante è stat,a quelLa dèi braccian
ti,dei proletari e 'i gi·ovani dei paesi: 
quasi 500 solo dalla zon.a di Castrovil
lari; 1.000 da S. Giovanni in Hore. I 
oompagni di <Lotta 'Continua era'no die
tm lo striscione .« Cont.ro il carov,ita, 
soldi a operai e disoccupati ". Gli slo
gans più gridati 'quelli contro la disoc
cupazione, l'aumento dei p/1ezzi 'e il 
colpo di stato ,in 'Cile. AI c-omiz.io sin
daoale prima di Mac-ariio ha parlato 'iI 
pres'idente dell:a regi,one che è stato 
accolto dai compagrri con lo sl'ogan 
contro la DC. A questo punto alcuni 
dirigenti del 'P.CI hanno oercato dii pro· 
vocare 'i compa'gni, ma solo la nostra 
fermezz.a ha ev.itato il pegg,io. ·Fra I "in-

differenza g,enenal,e ha concluso il co
mizio 'il segretario GISL Macario che 
ha ripetuto stancamente gioi obiett1i
vi generici 'che 'erano ·al c-entro dell·a 
piattaforma s·irndaoale. 

\ 

CROTONE 
!La manifestazi'one sullo -sv.iluppo 

dell,a Gal'abri·a ha /1acoolto a Gl'Orune 
circ·a '3000 compagni, molto forte le 
de I·egazion i dei -paeSi, soprattutto da 
Melissa, Policastro, 'Strongoli. 'ue pa
r.ol'e d"ordine gridate nel oorteo varia
vano da quelle dell'aumento delle 
penSlioni, oo:ntl"O lo sf.ruttamento, I·a 
m:is'eJ1i-a, ' l ''emilg~a.zione, all"appoggi'O 
della loua :armata del popolo cileno. 

Nell,e f.abbriclle Montedison l'O scio-

pero è t'iuscito ,al oento per oento, ma 
I.a partecipazione al corteo è stata 
sc,arsa. 

I f.ascisti segu.endo una' tJatTioa spe
rimentata dura'nte 118 riv,olta di Reggio 
hanno affisso nei gi'Drrli scorsi de'i ma
ni:f,esti che sono stati subito strappati 
o coperti dai oompagni, nei quali 
c'era la proposta di fare il centro a 
Crotone, e nçn a Gioia Tauro! 

La 'l'1isposta a questa schifosa pro
vooazione è stata data da'i prol'etari 
sabato con la mobil itazione sponta
nea ed 'il picchettaggio davanti el
l'albergo dove Ciccio Fra'neo, Tripu
di, Pisanò aV-r'\ebbel"o d,ovuto parl,are 
(sul V centro, per l'appunto) che ha 

impedito loro di farsi vedere in 
piazza. 

Oltre ai fascisti , ci s'Ono -stati nu
mer-oSli tentativi padronali ,di far falli
re lo sci'opero: l,a direzione dell·a P,e
truso ha ·affisso un manifesto in CUli 
chiede alle maeS'tr.ame e -al sindacato 
d i non partecipare 1811'0 sciope.ro ge
ner-al,ei·n quanto « il contributo di 
detta società allo sviluppo cal'ahre
st è stato sempre la maggiore preoc
cupazion,e della dir.ezlione» (!). Gli 
operai che p/1ovano ghor.no per g;iomo 
suHa propria pellte il pes,o di questo 
contributo hanno ·sc~opel1ato al oooto 
per cento . 

A'nche ,a Catanzaro 2.000 p,ersone 
in oort'eo. 

PESCARA - DOPO IL PESTAGGIO DI IERI, GLI IMPUTATI ARRIVANO IN AULA CON CE
ROTTI E BENDE AI POLSI - IL TRIBUNALE ORDINA DI NON TOGLIERE LE MANETTE 

30 detenuti abbandonano 
l'aula per protesta 

Dopo il brutale pestaggio dei dete
nuti nell'aula del tribunale, ordinato 
ieri dal PM Amicarelli, nel pomerig
gio gli avvocati del collegio di dife
sa hanno parlato con gli imputati in 
carcere e li hanno fatti visitare da 
un medico di parte : 19 di loro ripor
tavano ferite gravi al capo, alcuni era
no stati colpiti allo stomaco. Quasi 

tutti avevano escoriazioni e ferite ai 
polsi. 

Durànte i colloqUi avuti con gli avo 
vocati , ieri, i detenuti avevano af, 
fermato di non essere più disposti a 
tollerare Amicarelli e ne avevano 
chiesto l'allontanamento come pre
giudiziale per presentarsi in aula. 

L'udienza è stata aperta da una di-

chiaraz ione dell'avvocatessa Guidetti 
Serra che, a nome del collegio di di- . 
fesa, ha preannunciato un'azione pe
nale contro Amicarelli per le sue re
sponsabilità nel pestaggio di ieri e ha 
chiesto la presenza nell'aula del tri
bunale di un rappresentante della Le
ga per i diritti dell 'uomo a tutela dei 
detenuti per eventuali ulteriori ini
ziative dell'accusa. Amicarelli come 
unica dichiarazione sui fatti ha pre
sentato un rapporto firmato da un 
sottufficiale dei carabinieri. 

Il presidente Visciane, ha definito 
« questi ancelle » i fatti avvenuti ieri! 

-r1'8uttALE 01 
f(~ 

PESCAIA ~' ~ Il detenuto ZOin , a nome degli altri, 
ha letto una dichiarazione in cui si 
rivendica il diritto per gli imputati ad 
essere considerati uomini come tutti 
gli alt~. « Sarebbero ben altre le per
sone, ha detto, che oggi dovrebbero 
essere sui banco degli imputati e 
cioè tutti quelli che sfruttano e ucci
dono i I popolo italiano nelle fabbri
che, nelle scuole, nei quartieri e nel
le prigioni. Alla borghesia fa comodo 
il ladruncolo perché serve a coprire 
le sue azioni criminose', gli ' omicidi 
nei cantieri, lo sfruttamento dei mi
nori ... D. 
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Zoin ha poi chiesto che venissero 
tolte le manette · a. tutti. Il tribunale 
ha respinto la richiesta e 30 detenuti 
per protesta hanno rifiutato di essere 
interrogati e si sono fatti riportare in 
carcere. 

Sabato 22 settembre 

Regali ' ai padroni 
250 miliardi, 
e il condono fiscale 

Come previsto, il blocco dei prezzi 
sta ottenendo quello che per i pa
droni e~a l'unico 'effetto desiderato 
e voluto: :iI blocco dell,a scala mobi.le. 
Nel trimestre che scadrà i I 15 otto
bre , secondo le rivelazioni in corso, 
I.a oontingenZia scatl'e.rà di 3 punti, 
uno scatto più che dimezzaro r.ispet
to a quello del trimestr'e precedent·e, 
quell'o in cui· i prezii ebbe·ro la massi
ma i mpenn.ata , iin -pr·evisione del bloc
c'O che ha S>8lOzioflato i liv'elli .rag
giunti. Come é noto, il « paniere \) dei 
prezzi ' bloccati è stato fatto 'in modo 
da comprendere 'i generi sui qual'i 
viene calcol'ata la contingenza: un 
modo lindolore per timporre que'lla re- ' 
visione ·del meccanismo dell·a scala 
mohil'e che tanto sta a cu'Ore ai pa
droni, a:i quali ogni scatto della COIl

ti,ngenza costa cina ·60 miliardi. 
'l,n compenso , un altro spudorato re

galto gli è st.ato gener.os,ame'nteelar
gito: ,250 mHialrdi s·ecc'lili che non de
vono 'Più v,ersare alJ,a Crassa p'er gli 
assegni familiari. La -·spudoratezza 
oonsiste nel fatto c'he questi miliard'i 
verranno a pesa~e sul -fondo dell'.as
sicurazione 'O,ontm I.a disoccupazi·one. 
Tanto per chi:at1ir-e quali sono gli 
orientamenti del governo in mel'1ito 
al problema dei 'redditi d'eboli ,e del-

Nemmeno presa in COnSI-r1lP.r~71'" 
ne I.a r.ichiesta fatta dai sindacati 
allegge·t1ire i redditi inferiori, si 
provveduto dunque a sg,ravare quel 
p'iù alti. 

Eliminata I·a denunci·a Vanoni, 
prelievo fiscale, per i lavoJ18tori 
pendenti, verrà fatto direttamente · 
la f'Onte. 

t'altra imposta, sulle persone gi 
rid.iche (sooietà, enti ecc.) unifica 
ch '·essa precedenti tassazioni 'in 
uni-c.aimposta sul r.eddito comp 
I/o del 25 per cento, c:on un m 
sm:o che a quanto 'paJ'l8! (meglio si ' 
trà dire quando se ne 
i partioorari) favorisce deois:amente I 
grandi 'imprese. . I 

TORINO: serrata 
la Micheli.n Dora 
Ultime notizie: gli operai e 
trano e bloccano la p 
zoine . A Stura la polizia 
terviene 'contro ,i pi 

la d'isoccupazi·one. Il deoreto l'egge Mentre la dir,ezÌ'one della IMiche 
che stab'ilisce que9'to trasferimento continua nel rifiut>o di qualsia's'i tr~ 
di mil.iardi dall,e tasche dei disoccu- tiva . e n'ell'a politicà di pesa-ntissi'lll 
pati a quelle degli industriali porta p!1Qvooazion'i, ~a lotta 'Ilei due stabi 
tre 'illustri firme, quelle di Taviani, menti d'i Torino SIi f,a più fort,e e 00 

Coppo e Mala·godi. Si tratta cioè di patta. Quando i,eri matti,na la del'eg 
uno de'i colpi di mano endreottiani zÌ'One arrivata da Roma ha portato 
che il governv Rumor, tanto per in- Oora I:a notizia che il rapp 
v,erti~e le tendenz,e, ha ereditato sen- padronale Daubr,ee ,oon si era 
Z8 dif.ficoltà. La Corte dei conti ha p res'èntat'o, 'in ci'nque . minuti la 
r.egistr·ato il dec/1eto in data 1'1 s,e t- briDa è stata ·oompletamente blocoat 
tem'bre '73. oon una assiembl'ea permanente. k 

E per finire con le ·el.arg·izioni, nel St>U/18 il blocco è oominci'ato all,e tr 
quadro dell'a ,t'i·forma tr.ibutar.i,a i cui dici , ,apP'ena gl'i 'opera.i sonq stati i 
primi 6 d·eereti s'Ono stati approvati formati della situazione della tratt 
dal cons'igllio dei ministri, sarà vara- t1iva e della iniziativa di Dora. E' s 
to a giorni il condono fiscal 'e, c'iQè . ta una dura I,ezione -all,a int.rans'igen 
un provvidenzi.al·e colpo di spugna sul- della direzione, che nei giomi sc'or 
I!e p:assate evasion.i fiscali, s·u tutti si era illusa di bJ.occare la l'otta c 
que'i mif-iardi che l,or signori S'i sono ri'nvii della ripresa del ~avoro e 
Siempre ben ·guardati dal verS'are nel- spe'llsionli dirappr.esagl.ia. Anche ie 
le cass·e dell,o st.ato. mattina :a Stura ,alcun.i reparti er 

La seoonda parte della J1iforma tri" i m med i'altamente' scesi in sci-opern 
but.ari:a (la prima è I·a fami'gerata WA) . A Dora nel pomeriggio durante l'a~ 
riguarda la imposi~ione diretta, ed sembl'aa, s·i è present.at-a ai canee} 
entrerà in v.igol'leil 1. g!enna1iQ del 'Ia squadna poH1ièa della questu 
19714. ILIO S'C'Opo sarebb-e quel'lo di uni- che ha cercato di forzare 'i 'Picche 
ficare e s·emplifioa/1e i complicatissimi 001 pl'le:testo di un ines'istente seque 
meccanlismi di tass·aziooe oggi esi- stro di 'Persona operato s.ugli impjit M I 

stenti {'800 div·ersi tipi di ~mposta), g,ati: d'i f.ronte all:a dura n sposta aé 
nonch€ di controJ[,are ed evita,re le gli 'Operai,i·n sel1ata si sono p . 
sterminate possibilità di evasione c'he tati davanti alla iiabbJ1ica reparti 
essi offrivano. mati di Da l''abin i,eri per far uscire 

'l"imposta sull·e persone fisiche so- impiegati. 
stitulisce la oompJ emernta re, l'a t'i'c- Mentre a Stura si è deciso di 
c'hezza mobile, l'.imposta d'i famiglia, tinu'8Jre con lo soiopero ad 01 
le imposte sui redditi de'i ter·reni e e li Pi-ccdh-etti, a D?ra l'assemttb. :flel 
fabbricati e altl1e addizionali. >L'i m- aV/1ebbe ovum terminare stama ID 
posta è progressiv,a dal minlimo di aHe s'ei: gli 'Opera.i ,erano dentro 
840.000 lire. Ma mentre la prima fa- stavano per ripr,endereil lavoro, 
sc,ia Hno a 2 mHioni, 'che comprende la direzi,one ha ancora una volta 
; redditi proletari, è soggetta s'empre to la provocazi·one non facendo 
alla tassazione del 10 per 'cento, sa- ' val'le capi e impi,egati fino raHe di 
lendo l'e cifre il meqcanismo diventa .di mattina. Quando poi costoro si 
più favorevol'e: ad ,esempio chi ha 3 no presentati, hanno avuto paura 
mHioni di reddiro non paga, più ·iI 13 entrare in fabbrioa ,e SIOno rimasti 
per cento di ijmposta, ma 'il 10 per ri dei cancelli. l,n quest'O momento 
cento sui primi ,due milioni e il 13 per fabbrioa è in mano agld operai e ttf: Q 

cento sul terzo. 'E così via_ to rimane bloccato. 

CASTELLAMMARE (NA) 'i disoccupati 
colera hanno ottenuto del 

100.000 lire a testa dal comune 
'La lotta' dei pescator:i 'ha 'Ottenuto 

una prima importante v.ittol"ia: l 'am
ministr.azione' comunale ha mandato 
la del'iber.a alla ·regi,one lin cui si :as
segnano 100.000 lire procapite ·ai pe
scatori colpiti dane misu/1e oont.,-o 
il colera . La giunta di !;!in-istr,a (.pOI
'PS:I) in un primo tempooercava di 
dire che non c 'er:ano s'ol'di, perché 
nell'ultima campagna 'elettorale, . la ' 
DC di Gava che reggeva !il oomune 
aveva dato dai '6 agli 8 miJ:i.oni a tut
ti i galoPP'ini togliendoJ-i dal f·ondo per 
l'assistenza. 

'Intanto sotto il munlclpl'O oontitnura
no 'i oorteli e le del,egazioni -dei vendi
tori ambulanti, 'i p.iù colpiti. Giovedì 

. 20 S'ettemb~e ' un grosso gruppo di
venditori . ambul,anti vista la mracchi-
na del prefetto - che si rec,ava dal
l'ambasciatore americano John Vol
pe - si sono avvicinati per ·parlare 
direttament'e al prrefetto e S'ollecitare 
il saJari'o per quelJ-i più colpiti. La 
scorta del prefetto, ha iniziat·o ·a spin
t'Onare gli ambulanti ed a chiamare 
rinforZli. I pollizi'otti SOJ'l!O sub'ito a,r
riv,ati ed Ilanno arrestato 3 vendito
ri ambula,nti. 

Questa mattina, fe/1oce c·arica' con 
earos·elli di jeep 'e manganelli, can
delotti lacrimogeni e due feriti gravi 
davanti al collooamento centrale di 
vi·a Duomo. 

GENOVA 
Domenica 23, ore 11, a La

gaccio in via lagaccio, comizio 
di Lotta Continua. 

MILANO 

pri 
'i 
el 
eli 

Domenica, alle 10, assemblea il l'i 
sul Cile al salone Pier Lombar- . 
do, indetta dalle organizzazioni 
rivoluzionarie della zona roma· 
na. 

ROMA 
Domenica, alle ore 10,30 a 

S. Basilio, piazza del Mercato, 
comizio di Lotta Continua in ap
poggio alla lotta armata del po
polo cileno. 

PUGLIA E' BASILICATA 
Coordinamento dei responsa

bili di sede, domenica 23, ore 
10, nella sede di Taranto. 

EMILIA ROMAGNA 
dizi( 
prat 
tosc 

O 
U 

Domenica 23, ore 9,30 a Bo
logna, in via Rimesse, riunione 
dei responsabili dei nuclei di in
tervento alla Webea di Bologna 
e alla Fiat di Modena, Cento e 
Ravenna. zant 

VI 
I------~--------------------~Etto 
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